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DIE SCHWEIZ LA SEISSE LA SÏIZZERA

II presidento della Confederazione, on. consigliere federate E. Celio, Capo del Dipartimento federate delle Poste e delle
Ferrovie. Bundespräsident Dr. Celio, der Chef des Eidg. Post- und Eisenbahndcpartcmentes. Le président de la Confédération

M. Celio, Chef du Département fédéral des Postes et des Chemins de fer Phof. : Senn

Passati appena tre anni dalla morte di Giuseppe Motta — che della

Confederazione fu Présidente cinque volte — ecco che un altro Tici-

nese ascende alPaltissima carica. Le campane che, tre anni fa, annun-

ciarono la notizia tristissima di quella morte, ora lianno diffuso, sulle

rive dei laghi e sin del fondo delle valli, la notizia lieta di questa
elezione.

Che tutto un cantone si rallegri cosi di vedere uno dei suoi figl i

Présidente della Confederazione, non soltanto è naturale, ma anche

giusto. Sebbene nulla sia mutato in noi né fuor di noi, ecco che, da

un giorno ail altro, abbiamo più viva e più profonda la coscienza di

essere Svizzeri.Ed ecco che l'apporto della civiltà italiana alla civiltà

della patria comune appare a tutti più manifesto, più evidente, per
il solo fatlo che il primo magistrato della Repubblica porta un nome
italiano.

Quasi esasperatamente ticinese, Enrico Celio non si sente mai cosi

bene come quando, d'estate, puö passare alcuni giorni nella sua

grande casa di Ambri. Rappresentante della lingua e della cultura
italiana nel Consiglio föderale, non puo mai dimenticare di avere in

gioventù studiato anche belle leltere e di essere cresciuto nel culto
attivo ed entusiasta di Dante e del Manzoni.
Per tutto questo: «Ad multos annos» grida concorde il Ticino al

secondo Présidente ticinese della Confederazione svizzera.

Giuseppe Zoppi.
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